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Introduzione 

Questo modello per la realizzazione di soluzioni basate su Office XP è stato creato per agevolare la definizione, l'organizzazione e lo sviluppo di soluzioni aziendali che utilizzino Office XP. Prima di iniziare a scrivere l’eventuale codice, è consigliabile leggere le sezioni di questo documento dedicate alla pianificazione e al processo di sviluppo, in modo da acquisire maggiori competenze per la creazione e l'implementazione di soluzioni più efficienti. 

Nelle numerose sezioni in cui è suddiviso questo documento vengono fornite informazioni importanti per il processo di pianificazione. Alcune sezioni trattano argomenti strettamente correlati a un piano di progetto formale, mentre altre includono informazioni dettagliate e consigli relativi alla pianificazione, in specifico, di soluzioni Office. 

Il seguente elenco può essere utilizzato come guida per organizzare le attività di sviluppo di una soluzione: 

· Individuare i membri del team 

· Fornire una panoramica della soluzione 

· Definire gli obiettivi aziendali 

· Definire l’ambito 

· Individuare i vincoli 

· Elencare funzionalità e servizi 

· Formulare i presupposti 

· Delineare le specifiche funzionali 

· Enumerare le difficoltà tecniche 

· Delineare le specifiche tecniche 

· Materiale di riferimento 

· Prova pratica 

· Definire i ruoli del team pilota 

Membri del team 
All'inizio del processo di sviluppo di una soluzione è importante identificare tutte le figure che saranno coinvolte in tale processo, ad esempio gli esperti di settore per i vari aspetti dei processi aziendali toccati dalla soluzione e i membri del team di sviluppo della soluzione, oltre ovviamente al gruppo che utilizzerà la soluzione finale. 

	Nome
	Telefono
	Responsabilità del gruppo
organizzazione
	Posta elettronica
	Note

	Clienti
	
	
	
	

	
	Ufficio:
Cellulare:
Fax:
	
	
	

	
	Ufficio:
Cellulare:
Fax:
	
	
	

	
	Ufficio:
Cellulare:
Fax:
	
	
	

	Team responsabile della soluzione
	
	
	
	

	
	Ufficio:
Cellulare:
Fax:
	
	
	

	
	Ufficio:
Cellulare:
Fax:
	
	
	

	Altri
	
	
	
	

	
	Ufficio:
Cellulare:
Fax:
	
	
	

	
	Ufficio:
Cellulare:
Fax:
	
	
	


Panoramica della soluzione 
Di seguito sono riportati e descritti gli elementi che consentono di realizzare un utile riepilogo della soluzione. In questa sezione viene delineato il problema aziendale da risolvere e viene fornita una descrizione tecnica generale di alto livello della soluzione. 

Dichiarazione dello scopo finale 

La dichiarazione dello scopo finale è di fondamentale importanza per lo svolgimento dei progetti. Fornisce infatti un’indicazione della direzione globale della soluzione. Nella dichiarazione è necessario descrivere in modo chiaro i benefici offerti dalla soluzione, senza ricorrere a termini pomposi o fornire dettagli tecnici eccessivi. 

Ambito 

A causa dell’alto livello di flessibilità di Office XP e della possibilità di sviluppare soluzioni con la massima rapidità, può accadere che l'ambito della soluzione venga continuamente ridefinito. Sebbene molte delle idee più brillanti per lo sviluppo di nuove soluzioni spesso sorgano proprio durante il processo sviluppo, è di fondamentale importanza includere in questa sezione le attività strettamente necessarie per completare il progetto in corso. La definizione dell'ambito è forse la fase a cui viene fatto più spesso riferimento in qualsiasi tipo di progetto. È pertanto consigliabile definire l'ambito della soluzione in termini di risultati finali e sistemi interessati, senza trascurare di descrivere gli elementi che non faranno parte del progetto in questione. 

Obiettivi 

Nella sezione degli obiettivi è necessario indicare le specifiche capacità che verranno offerte dalla soluzione. Tali capacità determinano infatti i risultati finali della soluzione e, in modo analogo alla dichiarazione dello scopo finale e dell'ambito, consentono al team di concentrarsi sulle attività effettivamente necessarie. In questa sezione è opportuno indicare i requisiti aziendali piuttosto che gli aspetti tecnici. Le funzionalità e i requisiti tecnici vengono definiti in una sezione distinta. 

Budget 

In questa sezione occorre definire il budget per il progetto e l'impatto del budget sulla soluzione finale, oltre a fornire indicazioni su come verranno gestiti eventuali costi non previsti. 

Panoramica della soluzione 

La panoramica della soluzione deve fornire una descrizione tecnica generale della soluzione in termini comprensibili sia agli sviluppatori che ai responsabili tecnici. 

Fasi fondamentali 

In questa sezione vengono elencate le fasi più importanti del processo di sviluppo della soluzione, ad esempio: 

· Completamento della specifica funzionale 

· Realizzazione di un prototipo funzionante 

· Scrittura del codice 

· Fine del testing 

· Collaudo 

· Implementazione 

· Documentazione 

Partecipanti principali 

Questa sezione include un elenco dei membri del team che svolgono un ruolo importante nel progetto. 

Obiettivi aziendali 
In questa sezione vengono descritti i vantaggi ottenuti dal cliente al completamento del progetto. Nelle descrizioni è opportuno indicare chiaramente come la soluzione soddisfi gli obiettivi prefissati, ad esempio ricorrendo a forme verbali quali: 

· Avvia... 

· Fornisce... 

· Distribuisce... 

· Offre... 

· Sviluppa... 

· Consente di... 

Vincoli 
In questa sezione vengono elencati e descritti i vincoli, ovvero le limitazioni o i controlli a cui il team del progetto e il cliente sono soggetti. Tali vincoli possono essere correlati a qualsiasi elemento che influisce sul progetto, dalla negoziazione alla distribuzione, compresi problemi di sviluppo e problemi relativi all'utilizzo delle soluzioni risultanti. La funzione principale di questa sezione è chiarire eventuali ambiguità relative all'ambito o agli obiettivi. 

	
	Vincolo
	Effetto noto
	Problemi

	
	
	
	

	1
	
	
	

	2
	
	
	

	
	
	
	


Funzionalità e servizi 
Questa sezione, che è possibile completare già all’inizio della definizione della soluzione, rappresenta la base di ogni specifica funzionale. Deve pertanto includere una descrizione chiara della soluzione, in cui siano indicati e spiegati sia i servizi aziendali offerti dalla soluzione che le funzionalità tecniche. 

Azienda 

Aspetti tecnici 

Presupposti/Valutazione dei rischi 
L'obiettivo di questa sezione è fornire un elenco degli aspetti noti o presunti dell’ambiente, dell’infrastruttura e della tecnologia che, se non corretti, possono influire negativamente sullo sviluppo e/o sull’attuazione del progetto. È possibile, ad esempio, presupporre che la distribuzione di un’applicazione in corso di sviluppo verrà completata, oppure che i processi o i flussi di lavoro seguano un determinato andamento. È consigliabile includere il maggior numero di dettagli possibile. Questa sezione, infatti, è spesso oggetto di numerose discussioni che determinano il successo e l'accettazione della soluzione. 

Azienda 

Aspetti tecnici 

Ambiente 

Architettura 

Processo 

Specifica funzionale 
In questa sezione vengono definiti gli aspetti tecnici principali della soluzione. La specifica funzionale viene utilizzata dagli sviluppatori come definizione principale della funzionalità della soluzione. Dal punto di vista tecnico, è di fondamentale importanza completare questa sezione in modo corretto prima di procedere con lo sviluppo della soluzione. 

Panoramica della soluzione 

Questa sezione viene generata automaticamente estraendo le informazioni contenute nella sezione relativa alla panoramica del progetto. 

Regole di business 

Le regole di business vengono definite dagli utenti del cliente che ha richiesto la soluzione o dagli utenti della divisione aziendale che utilizzeranno la soluzione finale. Una possibile regola, ad esempio, è che la soluzione consenta l'aggiornamento tempestivo di un determinato set di dati nei client. Le regole di business costituiscono la base della specifica funzionale. Definiscono infatti le funzioni che la soluzione deve svolgere per essere di utilità agli utenti a cui è destinata. 

Infrastruttura 

In questa sezione è opportuno indicare le tecnologie con cui Office XP può essere integrato e dalle quali può dipendere, fornendo informazioni sui componenti server e client correlati, tra cui la configurazione del sistema operativo server, i servizi server aggiuntivi integrati nella soluzione (Microsoft SharePoint™ Portal Server, Exchange Server e così via) e la posizione in cui si trovano i componenti di Office XP del lato server. 

Piattaforma server/della soluzione 

In questa sezione vengono elencati i requisiti relativi all'infrastruttura server, quali il sistema operativo, la larghezza di banda e le applicazioni richieste, ad esempio IIS, Microsoft SQL Server™ e così via. 

È opportuno indicare inoltre requisiti specifici relativi alle strutture dei dati e al supporto dei protocolli di autenticazione. 

Client 

Includere informazioni dettagliate sui requisiti o sulle limitazioni dei client. 

	Elemento
	Requisito di Office XP 

	Chip
	Processore Pentium 133 MHz o superiore. Processore Pentium 400 MHz o superiore per la funzione di riconoscimento vocale.

	Sistema operativo
	Microsoft® Windows® 98
Microsoft Windows 98 Seconda edizione
Windows Millennium (Me)
Microsoft Windows NT® 4.0 con Service Pack 6a o versione successiva
Microsoft Windows 2000

	RAM 
	In Windows 98 e Windows ME, 24 MB di RAM per il sistema operativo e 4 MB aggiuntivi per ogni applicazione eseguita contemporaneamente (8 MB per Microsoft Outlook®, Microsoft FrontPage® o Microsoft Access).
In Windows NT Workstation e Server 4.0 o versione successiva, 64 MB di RAM per il sistema operativo e 4 MB aggiuntivi per ogni applicazione eseguita contemporaneamente (8 MB per Outlook, FrontPage o Access).
In Windows 2000 Professional, almeno 64 MB di RAM e 4 MB aggiuntivi per ogni applicazione eseguita contemporaneamente (8 MB per Outlook, FrontPage o Access). In Windows 2000 Server e Advanced Server, si consigliano almeno 256 MB di RAM e 4 MB aggiuntivi per ogni applicazione eseguita contemporaneamente (8 MB per Outlook, FrontPage o Access).
Per la funzione di riconoscimento vocale sono richiesti almeno 128 MB di RAM.

	Disco rigido
	Office Standard: 210 MB (W,E,P,O*)
Office Professional: 245 MB (W,E,P,O,A)
Office Professional con FrontPage: 285 MB (W,E,P,O,A,F)
Office Developer: Aggiungere 160 MB ai requisiti previsti per la versione professional con FrontPage
Potrebbe essere necessario spazio su disco rigido aggiuntivo nei casi seguenti:
 Per i sistemi che non utilizzano Windows 2000, Windows ME o Office 2000 SR-1 sono richiesti ulteriori 50 MB di spazio su disco rigido per l'aggiornamento dei file di sistema.
 Nei sistemi in cui Office XP è installato in una unità diversa da quella del sistema operativo sono richiesti 115 MB di spazio libero nel disco rigido in cui è installato il sistema operativo.
 Per le versioni multilingue è necessario che siano disponibili 50 MB di spazio su disco rigido aggiuntivi per ogni interfaccia linguistica installata.
Con Microsoft Office XP Developer è richiesto spazio su disco rigido aggiuntivo per l'aggiornamento dei componenti di sistema. L'esatta quantità di spazio necessario dipende dal sistema operativo:
 120 MB in Windows NT 4.0 o versione successiva.
 50 MB in Windows 98, Microsoft Windows 98 Seconda edizione e Windows ME
 230 MB in Windows 2000
La quantità di spazio su disco rigido indicata è relativa a installazioni nel computer locale. L'esecuzione del software dal server comporta un risparmio di spazio nel computer locale.
* W=Word, E=Excel, P=PowerPoint®, O=Outlook, A=Access, F=FrontPage

	CD-ROM
	Sì, nelle installazioni non di rete

	Scheda di rete
	Sì, nelle installazioni di rete


Flusso di lavoro 

La potenza delle soluzioni Office XP è determinata in gran parte dalla capacità di creare rapidamente flussi di lavoro e controlli dei processi. In particolare le soluzioni basate su Outlook ed Exchange 2000 Server includono in genere flussi di lavoro per i documenti. Le informazioni di questa sezione sono di fondamentale importanza per lo sviluppo e il testing. È necessario descrivere tutte le fasi del flusso di lavoro e individuare i momenti di transizione degli elementi fra le varie fasi del flusso di lavoro. 

Architettura 

Di seguito è riportata una descrizione degli elementi che definiscono l'architettura di un progetto. 

Diagramma dell'architettura 

Questo diagramma deve illustrare in modo chiaro il flusso di dati tra gli elementi della soluzione. Se lo si desidera, è possibile includere un secondo diagramma, che illustri il flusso di controllo o logico, ma non quello a livello di moduli. Per i diagrammi è consigliabile utilizzare una notazione standard, ad esempio Yourdon, Yourdon-DeMarco o Gane-Sarson, in modo da evitare ambiguità di interpretazione. Per ulteriori informazioni sulle notazioni standard, vedere http://www.umsl.edu/~sauter/analysis/dfd/DiagrammingMethods.html . 

Flusso del programma 

Le soluzioni Office XP in genere non sono costituite da un unico processo, ma integrano ed elaborano le informazioni in modo dinamico. Nella sezione della specifica funzionale è opportuno delineare in dettaglio il flusso della soluzione, come nell’esempio riportato di seguito: 

1. Il processo iniziale viene avviato quando il client seleziona un'azione smart tag nel sistema di riconoscimento smart tag di Internet Explorer. 

2. In corrispondenza della selezione dell'azione, lo smart tag client richiede un set di dati al server Web. 

3. Il server Web esegue una ricerca SQL Server nei dati e applica la formattazione XML al set di dati risultante. 

4. Il client riceve i dati in Access in formato XML. 

5. Viene avviato il generatore di report che riceve i dati XML trasmessi da Access. 

Maschere 

Nella sezione seguente sono descritti i campi, i valori, i tipi, le proprietà e così via dei form inclusi nella soluzione. 

	FORM: pagina di autenticazione 
	Ore previste per la creazione del codice 


	Etichetta
	Valore
	Input
	Azione
	Commenti

	Account di accesso:
	
	
	
	

	Password:
	
	
	
	

	OK
	
	
	Invia i dati per l'accesso
	

	Titolo
	
	
	
	


Ruoli degli utenti dell'applicazione 

È necessario identificare i processi che richiedono l'interazione dell'utente e i processi eseguiti in modo automatico. Per ogni ruolo indicare la funzione svolta, quanti utenti rivestiranno tale ruolo e l'eventuale processo eseguito nelle fasi di approvazione o modifica dello stato nel flusso di lavoro. 

	Ruolo
	Descrizione 

	
	

	
	

	
	


Problemi tecnici 
In questa sezione devono essere descritti gli eventuali problemi di tipo tecnico che sono stati individuati nella soluzione da sviluppare, ovvero le funzionalità che sono considerate possibili, ma che nessun membro del team sa implementare. È opportuno elencare inoltre gli elementi necessari, ma che non sono disponibili a seguito di limitazioni di natura tecnologica. In genere non è necessario eliminare una soluzione a causa di queste limitazioni, perché spesso è possibile individuare un metodo alternativo o una soluzione temporanea. È comunque importante documentare i problemi reali e potenziali prima dell'avvio del progetto, in modo da definire risultati finali realistici. 

Specifica tecnica 
La specifica tecnica rappresenta per gli sviluppatori una guida di riferimento per i processi e i requisiti necessari per l'accesso ai dati. È possibile includervi codice di esempio, illustrazioni di schermate dell'interfaccia utente, parametri noti quali nomi di file, protocolli di accesso, prestazioni previste, interfacce per l’accesso a dati o a sistemi esterni e meccanismi di intercettazione degli errori. 

Per informazioni dettagliate sulle applicazioni Office XP e sulle funzionalità corrispondenti, vedere la Guida al prodotto Office. 

Applicazioni Office utilizzate 

In questa sezione è necessario indicare le applicazioni e le tecnologie Office XP utilizzate nella soluzione. 

Word 

Excel 

Access 

Outlook 

PowerPoint 

FrontPage 

SharePoint 

Accesso ai dati 

Smart tag 

XML 

Soluzioni basate su tecnologie specifiche 

Un altro tipo di approccio per lo sviluppo di soluzioni Office XP consiste nel basare la soluzione su una tecnologia specifica. Di seguito vengono descritte le due tecnologie fondamentali alla base di molte soluzioni Office XP, ovvero XML e smart tag, le quali hanno un impatto notevole ed esteso sulla funzionalità e longevità di molte soluzioni Office XP. 

Per ulteriori informazioni, vedere le esercitazioni guidate su XML disponibili in MSDN all'indirizzo http://msdn.microsoft.com/library/default.asp?url=/nhp/Default.asp?contentid=28000438 . Per informazioni dettagliate sugli smart tag, sul loro funzionamento e sulla modalità di utilizzo di questa tecnologia per lo sviluppo di soluzioni personalizzate, vedere l'SDK per gli smart tag. Per informazioni sull'utilizzo sia di XML che degli smart tag, vedere la documentazione di Office Developer. 

XML 

L’ampio utilizzo di XML nelle soluzioni Office XP garantisce la possibilità di organizzare strutture dati indipendenti dalla piattaforma, che possono essere condivise tra applicazioni e fonti dati di diverso tipo, nonché tra le applicazioni Office XP stesse. La possibilità di utilizzare XML in un'applicazione Office XP dipende dall'utilizzo previsto dell'applicazione. 

Applicazioni Office XP 

Le applicazioni Office XP che includono il supporto nativo per XML sono Excel e Access, entrambe applicazioni per la memorizzazione e il recupero di dati. Word, sebbene utilizzi XML per tag interni dei documenti, non offre il supporto nativo per il formato di file XML ed è in grado di utilizzarlo solo tramite la funzionalità XML degli smart tag, che verrà descritta più avanti in questo documento. 

L'utilizzo principale di XML in relazione a quanto trattato in questo documento è rappresentato dal recupero di dati di Office XP per l'elaborazione in altre applicazioni e l'importazione dei dati di altre applicazioni in Office XP. 

In Excel è possibile utilizzare qualsiasi documento con formattazione XML corretta, nonché salvare i documenti in un formato specifico denominato Foglio di lavoro XML, con cui è possibile salvare un'intera cartella di lavoro. È consigliabile salvare in questo formato quando l’affidabilità delle cartelle di lavoro è di estrema importanza. 

In Access è possibile aprire direttamente file XML, nonché esportare oggetti database e report in formato XML. Access offre capacità XML molto flessibili. È infatti possibile esportare dati con o senza schema (file XSD) e formattazione di presentazione (file XSL). Inoltre, i dati XML esportati possono essere convertiti in un formato di presentazione personalizzato. 

Dal momento che i documenti XML non definiscono il formato di presentazione, Access ed Excel possono condividere tranquillamente i dati utilizzando XML come formato di trasporto. Esistono tuttavia delle limitazioni rispetto alla direzione in cui i dati possono essere condivisi, come indicato nella tabella seguente. 

	Da Access a Excel
	Risultato
	Da Excel ad Access
	Risultato

	Tabelle
	OK
	Cartelle di lavoro
	Richiede conversione

	Query
	OK
	
	

	Maschere
	OK
	
	

	Report
	Sì (meno efficace)
	
	

	Pagine di accesso ai dati
	No
	
	


Sostanzialmente nella condivisione di dati tra Excel e Access tramite file, Excel interpreta la maggior parte degli elementi XML esportati da Access. Tuttavia, dato che alle cartelle esportate da Excel non è associato lo schema corrispondente, per consentire l'interpretazione del file XML in Access è prima necessario convertire il file. 

Sebbene sia possibile condividere file di Excel e Access nativi senza ricorrere a XML, con il formato XML viene applicata ai dati una formattazione standard utilizzabile anche in applicazioni non Office XP e da processi che supportano XML. 

Pubblicazioni Web 

Anche con le versioni di Office precedenti a Office XP è possibile salvare i dati direttamente sul Web. Spesso, tuttavia, il formato di salvataggio del documento costituisce un limite. Uno dei vantaggi associati al salvataggio di dati in formato XML è che il contenuto è rappresentato in un formato generico non specifico dell'applicazione. XML risulta pertanto utile per generare dati per la pubblicazione sul Web e non impone alcun formato di presentazione specifico. 

I dati XML di Office XP sono utilizzabili con ampia flessibilità nei siti Web delle organizzazioni. È tuttavia importante ricordare che, poiché i file XML non includono alcuna formattazione di presentazione, per la presentazione dei dati è necessario utilizzare XSL o formattazione HTML/CSS aggiuntiva. 

Sia in Excel che in Access lo spazio dei nomi XML nei documenti viene salvato in HTML come illustrato nell'esempio seguente: 

<html xmlns:o="urn:schemas-microsoft-com:office:office"
xmlns:x="urn:schemas-microsoft-com:office:excel"
xmlns="http://www.w3.org/TR/REC-html40">
Mentre XML viene utilizzato per la definizione dei dati, la presentazione è incorporata nel documento, che tuttavia non è considerato un documento con formattazione XML corretta. Questo formato può essere utilizzato se si desidera imporre la presentazione dei dati. Il formato XML per foglio di lavoro riportato di seguito è, invece, corretto e conforme alle regole previste dai parser XML. La formattazione, pur essendo inclusa nel documento, è incorporata come XML. È pertanto possibile ignorarla se si è interessati solo ai dati. 

<?xml version="1.0" ?>
<Workbook xmlns="urn:schemas-microsoft-com:office:spreadsheet" 
xmlns:o="urn:schemas-microsoft-com:office:office" xmlns:x="urn:schemas-
microsoft-com:office:excel" xmlns:ss="urn:schemas-microsoft-
com:office:spreadsheet" xmlns:html="http://www.w3.org/TR/REC-html40">
- <DocumentProperties xmlns="urn:schemas-microsoft-com:office:office">
<Title>Solver Samples</Title>
<Author>Microsoft Corp.</Author>
<Description>Modelli di esempio che illustrano l'applicazione del risolutore di Microsoft Excel.</Description>
<LastAuthor>Personale</LastAuthor>
<Created>1996-10-03T21:59:12Z</Created>
<LastSaved>2000-10-18T15:32:36Z</LastSaved>
<Version>10.2511</Version>
Il concetto di base è che i dati di un documento con formato XML corretto possono essere estratti e presentati nel modo desiderato. Per poter utilizzare XML a questo scopo, gli sviluppatori di soluzioni devono sapere quali sono i dati rappresentati dai tag XML. In effetti è necessario determinare uno schema standard, in modo da consentire la conversione o presentazione dei dati nel formato corretto. Ciò è possibile tramite l'utilizzo di fogli di stile CSS o codice XSL (Extensible Style Language) integrati in modo personalizzato o inclusi durante l'esportazione dei dati di Office XP. 

Per l'esportazione di dati, Access supporta la generazione sia del file di schema (XSD) che del file di formattazione (XSL). Con Excel queste informazioni vengono incorporate nelle cartelle di lavoro salvate come Foglio di lavoro XML. 

In entrambi i casi, nelle pagine Web è possibile incorporare sia i dati che la presentazione dei dati di Office XP mantenendo al tempo stesso un formato accessibile e utilizzabile in altre applicazioni. 

Trasferimento di dati 

Per il trasferimento di dati XML tra applicazioni e fonti dati sono disponibili metodi diversi. In molti casi è necessario che i dati siano ampiamente disponibili, mentre nelle applicazioni di dimensioni ridotte i dati vengono recuperati direttamente dalla fonte. Per la condivisione di dati XML occorre prendere in considerazione i fattori seguenti: 

· Le applicazioni Office XP sono gli strumenti più efficienti per la generazione di dati. Quando i dati vengono condivisi con applicazioni non di Office XP, è consigliabile salvarli in formato XML. 

· SQL Server 2000 offre il supporto nativo per query XML, che consentono il trasferimento di dati direttamente in un database SQL Server. SQL Server può pertanto fungere da fonte di dati ampiamente disponibili, accessibili tramite query XML o tramite altri metodi di accesso ai dati. 

Per riepilogare, si prenda come esempio il seguente scenario: in un'azienda i dati sulle vendite da presentare ai manager vengono generati tramite l'esecuzione di query in un sistema ERP da un'applicazione Access. I dati devono essere analizzati utilizzando un foglio di lavoro di Excel personalizzato. In passato i dati venivano esportati periodicamente da Access in un file CSV e successivamente importati nella cartella di lavoro di Excel. I risultati dell'analisi venivano infine pubblicati in un sito Web. 

Il nuovo metodo di condivisione e manipolazione dei dati pevede che da Access venga eseguita una query XML in un database SQL Server. In questo caso, il foglio di lavoro di Excel è un file XML che legge direttamente l'output XML di Access 2002. I dati vengono rivisti in Excel e aggiornati nel formato Foglio di lavoro XML. Nel sito Web il foglio di lavoro viene visualizzato nel formato di presentazione desiderato. Nel corso di questo processo gli utenti hanno elaborato e analizzato i dati senza preoccuparsi della presentazione dei dati agli altri utenti. 

I dati sono facilmente accessibili e possono essere elaborati e manipolati in altre applicazioni o sistemi grazie al formato generico e autoesplicativo in cui sono memorizzati, ovvero il formato XML. 

Smart tag 

La funzionalità smart tag di Office XP consente agli sviluppatori di incorporare dati XML in un documento di Word o Excel tramite la creazione di due piccoli componenti: un sistema di riconoscimento per la ricerca di dati in base a modelli di testo e l'inserimento di smart tag nei dati che soddisfano i criteri specificati e un modulo azioni per la presentazione di un elenco delle possibili azioni eseguibili sull'elemento selezionato. Il contenuto dell’elenco varia a seconda del tipo di tag: Word ed Excel individuano il tipo di tag e presentano solo le azioni definite per tale tag. 

Definizioni degli smart tag 

Uno smart tag è in effetti un tag dello spazio dei nomi XML a cui è associata una serie di proprietà facoltative. 

<nameSpaceAlias:smartTagName [property1Name="property1Value" … ]>
smartTagText
</nameSpaceAlias:smartTagName>
Dove: 

· nameSpaceAlias è l'alias dello spazio dei nomi degli smart tag. Ad esempio "o" è l’alias di urn:schemas-microsoft-com:office:office. Questo alias può fare riferimento a uno spazio dei nomi XML standard o specifico del cliente. È pertanto di fondamentale importanza identificare lo spazio dei nomi che deve essere utilizzato per gli smart tag. 

· smartTagName è il nome dello smart tag da utilizzare tra quelli inclusi nello spazio dei nomi specificato. In uno spazio dei nomi potrebbero essere definiti molti tipi di smart tag diversi. In base al nome del tag il codice degli smart tag determina i tipi di azione da rendere disponibili. 

· Le proprietà sono specificate come coppie nome-valore. È possibile creare il numero di attributi necessario per definire tutte le proprietà richieste per un determinato smart tag. Tali proprietà vengono aggiunte al documento in fase di creazione dello smart tag e sono accessibili sia alle azioni smart tag sia al codice esterno che legge il codice XML del documento. 

· smartTagText è il testo dello smart tag visualizzato sullo schermo e associato allo smart tag nell'interfaccia utente. 

Sviluppo di smart tag 

Gli smart tag vengono implementati come moduli COM che supportano le interfacce ISmartTagRecognizer e ISmartTagActions. Possono essere scritti in Visual Basic, Visual C++ o in qualsiasi altro linguaggio che supporta interfacce COM. Il codice per l'azione e il sistema di riconoscimento di uno smart tag viene incluso in una singola DLL, che deve essere registrata in ogni computer client in cui gli smart tag verranno utilizzati. La sezione successiva contiene ulteriori informazioni al riguardo. 

Il requisito fondamentale per lo sviluppo di smart tag è molto semplice: il codice deve riconoscere i dati da contrassegnare con un tag. Ciò non presenta alcuna difficoltà nel caso di applicazioni semplici, ad esempio per il riconoscimento di codici di avviamento postale, numeri ISBN o altri tipi di dati che seguono un formato specifico. Per tipi di dati meno strutturati può risultare più difficile scrivere un sistema di riconoscimento in grado di inserire correttamente i tag in corrispondenza degli elementi pertinenti, senza includere anche elementi che sono solo apparentemente corretti. Per circoscrivere il problema, i sistemi di riconoscimento degli smart tag possono eseguire query di database o ricerche basate sulla corrispondenza di modelli. È importante ricordare che i sistemi di riconoscimento degli smart tag non sono interattivi. Inoltre Microsoft sconsiglia l'apertura di elementi dell'interfaccia utente in un sistema di riconoscimento, in quanto ciò potrebbe bloccare il thread dell’applicazione che richiama il sistema di riconoscimento stesso. 

Le azioni associate a un determinato tipo di smart tag sono visibili quando l'utente posiziona il puntatore del mouse su un elemento con smart tag e fa clic sull'icona dello smart tag. L'elenco di azioni viene generato dal modulo azioni stesso, ovvero le azioni disponibili dipendono dal tipo di tag contrassegnato dal sistema di riconoscimento. Tuttavia, le azioni vere e proprio possono presentare livelli di complessità diversi, come ad esempio le azioni di esplorazione di pagine Web, esecuzione di query di database e modifica del contenuto dei documenti che le ospitano. Dato che la funzione degli smart tag è consentire il rapido accesso a informazioni correlate, le azioni più logiche sono quelle che eseguono la ricerca dei dati associati a un elemento di dati specifico o che eseguono un'operazione associata a tali dati, ad esempio la verifica dello stato di una spedizione in base al numero della bolla di accompagnamento, la visualizzazione del manuale di manutenzione di un componente di un’apparecchiatura in base al numero del modello o la ricerca di informazioni su un titolo azionario in base a un simbolo ad esso associato. 

In generale, gli elementi più adatti a soluzioni basate su smart tag sono quelli in cui i dati da riconoscere sono formattati in modo coerente e ben strutturato e a cui è associato un set di azioni significative da esporre all'utente. 

Nella specifica per una soluzione basata su smart tag è necessario indicare chiaramente gli elementi di dati che devono essere riconosciuti, i tipi di smart tag corrispondenti e le azioni disponibili. Spesso risulta utile scrivere le descrizioni in pseudocodice dei dati da individuare, in modo da chiarire il funzionamento del sistema di riconoscimento. La specifica funzionale deve includere inoltre una serie di termini di test e specificare quali termini devono essere riconosciuti o meno. Un altro utile elemento è una tabella in cui sono elencate le azioni da abbinare a ogni tipo di smart tag. Se una soluzione smart tag esegue query di database, prima di distribuirla assicurarsi di definire condizioni per il testing con i database di produzione. 

Distribuzione degli smart tag 

Dato che gli smart tag vengono eseguiti nei singoli desktop Office XP, è necessario distribuire le DLL nei client. Il metodo più semplice consiste nell'eseguire l'installazione guidata personalizzata per includere gli smart tag nel pacchetto di trasformazione che verrà adottato per la distribuzione di Office stesso. Nel piano di distribuzione è tuttavia necessario prendere in considerazione i fattori seguenti: 

· La modalità di distribuzione delle versioni aggiornate del codice degli smart tag e dei file di supporto. È possibile distribuire le nuove versioni ai client nella rete interna tramite strumenti di distribuzione automatica come Microsoft Systems Management Server o Windows 2000 IntelliMirror. A seconda della rete in uso e del numero di utenti, potrebbe risultare più efficiente inviare una notifica della disponibilità di una nuova versione e lasciare che gli utenti eseguano l'aggiornamento. 

· La modalità di distribuzione degli smart tag agli utenti che non eseguono l'installazione di Office in base a un pacchetto di trasformazione standard. Molte organizzazioni, ad esempio, hanno collaboratori che lavorano da casa su computer e apparecchiature personali. 

· Se si desidera o meno distribuire gli smart tag a utenti esterni all'organizzazione. Una società di spedizioni, ad esempio, potrebbe rendere disponibile tramite il sito Web aziendale uno smart tag per la verifica dello stato di una spedizione. Se si desidera distribuire gli smart tag su Internet, è possibile utilizzare la procedura per il download di componenti Internet di Internet Explorer o un metodo di distribuzione alternativo. 

Componenti aggiuntivi 

Tramite componenti aggiuntivi (Add-in) è possibile aggiungere funzionalità specifiche in qualsiasi applicazione Office. I componenti aggiuntivi possono essere di tipo COM o specifici dell'applicazione e sviluppati in Visual Basic o Office XP Developer Edition. È necessario fornire la specifica della funzionalità da includere come componente aggiuntivo. 

Procedure guidate 

Una procedura guidata è un tipo specifico di componente aggiuntivo che svolge la stessa funzione delle procedure guidate incluse nelle applicazioni Office, ovvero migliorare l'interfaccia utente di una soluzione. Le procedure guidate, che in genere vengono eseguite in un'applicazione specifica, ad esempio Word, generano contenuto direttamente nell'applicazione in base alle informazioni immesse dall'utente nelle varie schermate. 

Modelli 

I modelli, ampiamente utilizzati nelle soluzioni Office, rappresentano la base di nuovi documenti. In genere includono stili ed elementi grafici per i documenti, ma possono contenere anche il codice di base della soluzione. In questa sezione è necessario includere la specifica degli elementi disponibili nei modelli creati o ottenuti per la soluzione. È importante indicare la posizione in cui sono memorizzati, la modalità di distribuzione, nonché l'eventuale modalità di aggiornamento dopo la distribuzione della soluzione. È opportuno specificare inoltre gli eventuali problemi di compatibilità tra versioni di Office diverse. 

Firme digitali 

Le firme digitali consentono di implementare l'autenticazione per i documenti di Office. È possibile generare o verificare le firme digitali in macro o documenti di Office a livello di programmazione. È consigliabile apporre una firma digitale a tutte le soluzioni aziendali, in modo da poter adottare criteri di protezione macro più restrittivi nell’organizzazione. Se le firme fanno parte dell’applicazione, in questa sezione è necessario definire i dati a cui apporre una firma digitale, quali certificati utilizzare per le firme e la modalità di gestione di tali certificati, ovvero l'autorità di certificazione che li ha rilasciati, il livello di garanzia necessario e la modalità d gestione degli elenchi dei certificati attendibili. Se le firme digitali vengono utilizzate per macro o controlli Microsoft ActiveX®, è inoltre necessario specificare se, come autorità di certificazione, verrà utilizzata una terza parte attendibile e in tal caso specificare la terza parte. 

Dati di esempio 

Questa sezione fornisce dati di esempio per l'esecuzione di test o specifica la posizione in cui tali dati sono disponibili. Molte soluzioni consentono di accedere ai dati e di manipolarli. È stato provato, tuttavia, che la ricerca di strutture dati e form di esempio richiede tempi eccessivi. Se la specifica funzionale include una serie di dati di prova, lo sviluppo e il testing risulteranno più veloci e più corretti. 

Piano di verifica 

In questa sezione è necessario includere informazioni sulla modalità in cui si prevede di eseguire il testing della nuova soluzione e dei possibili scenari di distribuzione. Sono informazioni rilevanti, ad esempio, le risorse o le terze parti coinvolte nella fase di testing. È opportuno specificare inoltre se il numero di risorse disponibili, —ovvero hardware, software, connettività e personale tecnico, —è sufficiente per una verifica completa della soluzione ed eventualmente dove è possibile ottenere risorse aggiuntive. Specificare, inoltre, gli strumenti di testing speciali da utilizzare, il personale che dispone delle competenze adeguate per utilizzare tali strumenti e i criteri in base a cui stabilire quando la soluzione è pronta. Dal punto di vista della pianificazione, assicurarsi di indicare il responsabile dei vari componenti del piano di verifica. 

È necessario pianificare la verifica almeno dei seguenti elementi: 

· Tutti i possibili scenari di distribuzione su desktop 

· Interoperabilità con prodotti di terze parti 

· Implementazione di nuove funzionalità 

· Ripristino dello stato precedente del desktop 

È opportuno descrivere l'ambiente di verifica per il supporto della soluzione, tra cui il personale, le ore di funzionamento e le terze parti coinvolte. 

	Componente
	Configurazione (hardware e software)

	Computer client
	

	
	

	Computer server
	

	
	

	Personale
	

	Interno
	Ruolo

	
	

	
	

	Esterno
	Ruolo

	
	

	
	


Prova pratica 
La prova pratica consiste nella valutazione della nuova soluzione in un ambiente chiuso che simula l'ambiente reale. Questa fase prevede l’esecuzione delle procedure di installazione, testing e rimozione della nuova soluzione. Se necessario, è possibile utilizzarla come dimostrazione per l'approvazione finale. La prova pratica consente di raccogliere commenti e feedback, nonché di perfezionare il processo. Potrebbe essere inoltre necessario tornare su fasi precedenti dello sviluppo. Per la prova pratica si ricorre spesso al personale IT. 

Fase pilota 
La fase pilota è incentrata sulla produzione, ovvero sulla prova nell’ambiente di produzione dell'intera implementazione. Un gruppo di utenti costituito da un campione rappresentativo di utenti aziendali segue l'intero processo di implementazione; lo scopo è valutare i presupposti e l’attività di sviluppo in base a una popolazione campione, nonché valutare la preparazione del team e dell'organizzazione per quanto riguarda il supporto tecnico. Tutto ciò consente di convalidare la soluzione proposta e di perfezionare il processo globale. 

Nota In genere il personale IT non è rappresentativo degli utenti finali. È pertanto consigliabile non utilizzarlo come gruppo di utenti per la fase pilota. 

Implementazione 

In questa sezione è necessario specificare se si prevede di modificare le specifiche per l’esecuzione del piano per la fase pilota. Se non sono previste modifiche, attenersi al piano definito. 

Procedure di testing 

Seguire il piano di verifica per l'esecuzione del testing e modificare quindi il piano del progetto in base ai risultati ottenuti. 

Revisione 

Dopo avere completato la fase pilota, occorre valutare e documentare i problemi, indicare quali funzionalità hanno presentato problemi e includere un'analisi generale di fine progetto. 

Implementazione 
La fase di implementazione consiste nel modificare la fase pilota in base a quanto indicato nella sezione sulla valutazione dei rischi. Prima di avviare questa fase, è necessario avere completato la pianificazione della distribuzione e il piano logistico. Descrivere in dettaglio le seguenti attività: 

· Comunicazione con gli utenti 

· Training degli utenti 

· Verifica della preparazione e disponibilità dell'organizzazione di supporto tecnico 

· Distribuzione del software 

· Raccolta dei commenti degli utenti 

Revisione post implementazione 
Dopo l'implementazione della soluzione è opportuno analizzare il processo globale, operazione che potrebbe essere necessario ripetere in un momento successivo. In questa sezione includere i requisiti software o di sviluppo futuri identificati durante l'implementazione. Oltre a esaminare in modo critico il processo globale, il team e i risultati ottenuti, è opportuno stabilire come sfruttare al meglio le nuove funzionalità di Office XP. In fase di implementazione è possibile fare riferimento a questa sezione per una revisione del processo. È molto importante raccogliere commenti e suggerimenti dagli utenti. Gli elementi da esaminare e valutare sono i seguenti: 

· Comunicazione 

· Migrazione 

· Distribuzione del software 

· Coesistenza 

· Supporto tecnico 

· Training 

· Sviluppi futuri 

È opportuno valutare e documentare problemi, risultati positivi e risultati negativi, nonché includere un'analisi generale di fine progetto. 

Materiale di riferimento 
Applicazione delle tecnologie 

In questa sezione vengono riportati alcuni diagrammi di flusso che illustrano l'applicazione delle tecnologie più adeguate alla soluzione. 

Recupero dei dati 

[image: image1.png]Proprieta doc

Excel Hosess Word
L

Dati in

R tempo reale sor
Orade
Query Web
Aesociarione| BB
de‘{:d:ael;:d Tabelle pivot|
oLap
Sar

MacroVBA
SaL
Testo orae
automatico o5e
Stampa unione
Rubrica
Accesso

ai dati





[image: image2.png]Accesso
ai dati

Tabella pivot

analysis
Toolpak

Risolutore

Excel






Esempi di struttura per le soluzioni 
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Risorse per sviluppatori 

	Ulteriori informazioni 
	http://www.microsoft.com/italy/office/ 

	
	http://www.microsoft.com/office/developer/ 

	
	http://www.msdn.microsoft.com/office/ 



